' ■ . i<r 

PER 

La Menfa Arcivefcovile di Cofenza 

COLL* 

Univerfità di Terranova. 

COMMESSARIO DEGNISSIMO 
V Illuftre Mar chef e Prefidente 
D, Lorenzo Paterno, 



Magnifico Attuario Gennaro Petrone ; ) Crtd*** 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



•J 




S On già più anni, che la Menfa Arcivefcovile di Co- 
fenza vien moleftata nel Tribunal della Regia Came- 
ra dall’ Univerfità di Terranova per il pagamento del- 
la bonatenenza riguardo al Corfo di Saetta dalla ftef- 
fa pofleduto in diftretto di quella Terra - , non oflan- 
teche di fua natura feudale , e come tale efènte da un 
tal pefo, cui si è indoverofamente pretefo foggettarlo; E 
come di già trovafi compilato il termine ordinario fu tal 
punto da detto Tribunale impartito, fperafi, che abbia b 
fteffo a dichiararlo tale in villa delle irrefragabili fcritture , 
che àd evidenza la di lui feudalità giuftificano , come lì 
renderà chiaro, premeffo il fatto , che alla prefente caufa 
concerne; E febbene per parte di detta Univerfità, pre- 
valendofi delle Giudicature a fuo prò finora riportate per 
l’ interino pagamento di tal bonatenenza fi pretenda do- 
verli pria a ogn’ altro interloquire fui pagamento anco del 
di lei decorfo , tuttavolta non fembra ciò punto regolare 
pria di deciderfi tal feudalità , mentre avendo quella luo- 
go, non folo, che detta Univerfità più tal dritto non hà, 
anziché reftituit deve alla Menfa l’efatto finora. 

Eflendofi nel 1754. formato dalla già detta Univerfità di 
Terranova il fuo generai Catafto, in elfo fenza punto fen- 
tire detta Menfa , fù la fletta taflata nommenò pel detto 
Corfo di Saetta , che per quello detto Volta di Cirio 
Curto, tuttoché fito nella Terra di Corigliano, per fiam- 
ma di gran lunga eccedente , e ftrabocchevole ; E febbe. 



(Il) 

ne quefla irregolare di lei condotta luffe oltretjndo rin- 
crefciuta all’ Arcivefcovo di quei tempo fù D. Michele 
Capece Galeota, pure la Tua bontà l’induffe a contentarli 
di corri fponderli annui ducati 70. per la bonatenenza del 
già detto Corfo di Saetta, tuttoi-hè ne futie di lua natu- 
ra efente, perchè feudale , ed in tal filicina fi continuò 
fino al 1765. 

Mi poiché in detto anno 1755. furfe in mente di quei Go- • 
vernanti obligare detta Mania al pagamento di tal bona- 
tenenza a norma di quell’ irregolare , ed erron o Catailo ; 
quindi ffi che il fuccellore Arcivefcovo quon-t. D. Anto- 
nio d’ Afflitto fi vidde nella necefliik di giuridicamente fo- 
flenere le ragioni di quella Chiefa f onae rilevata all’ ine. 
tutto fuflè dal già detto pelo , di cui li di lei Curii era- 
no immuni, perchè feudali. 

Sulle prime per la rifoluzione di qtiefta contefa venne dal - 
fu Prefidente D. G'nuaro de Ferdinando aliora Corqmef- 
f.irio incaricato il fìi Segretario della terza Ruota D. Qio: 
Guida di riferire l’occorrente', fenza intanto impedirli il 
pagamento in beneficio di quella Univerfitk fervala forma 
/ oliti producati in annis proxime decurfts fot. 6 

Si formò in feguito tal Relazione fotto li 25. Giugno 1766. 
e dopo narrati in ella tutti li documenti , che la qual. ili 
feudale franca de Corfi già detti dimofirano dando la lidia 
per indubitata, coqchiufe rimettendoli alla determinazione . 
del Signor Coti) m diario per la fofpenzioue della rafia fin* 
all’ efito della derilione allora pendente a farfi per artico-, 
lo generale fol. 48. ad 57. E fcbbene non li fuflè per 
allora tal Relazione da detta Unì ver fi ti contradetta , a fè- 
gnochè meritò l’ Manza fifcale del fu Avvocato Filiale D. 
Michele pplangelo rimefliva alle determinazione delia Re- 
gia Camera fulla qualità feudale, 0 allodiale di détti Corfi, 
ed intanto continuarli lènza pregiudizio dèlie ragi- ni del- , 
le parti la contribuzione de’g ; k detti annui dpeati 70. ia 
prò di detta Univerfitk, ut fol, 57. at. 

Dopo di ciò in nome della ftefia Univerfitk fui prete; . he 
non reggeflè la qualità feudale di detto Orlo , !’ -'A 

nuova Relazione , che in Settembre del •trio 
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J 7 <* 7 * & commeflfa allo deffo Guida fol.ót . , eh’ in effet- 
to la formò fotto li 14. di detto mele , ripetendo ormai 
il contenuto nella fua precedente fol. 64.. ad 69. Ciò non 
pdaate in villa di quella riufci a detta Univerfità fotto li 
9. Aprile 1768. riportare dal predetto fù Avvocato Fifca- 
le idanza, con cui recedendo dalla precedente, dille, che 
pendente la providenza da darli dalla Regia Camera det- 
ta Univerfit'a da allora in poi fi fervide di fua ragioni 
nell’efiggere la tafla fervuta forma del di lei Ca cado, non 
ottante l’oppodo da detta Menfa fot. 69. ai. 

Sicché fò detta Menfa nella neceffuà di formalmente impu- 
gnarla fol. 74. ad 83. Ma trattatafi la caufa nella Regia 
Camera fotto li 18. Settembre 1772. fenza fua intelligen- 
za, fi ordinò « Univerjitas Terrenovs utatur jure fuo prò 
exaclione fuper Territoriis in adii deduflis fervala forma 
Catafli juxta liquidatiorum , (y prtetium unctarum in dido 
Catafìo contentarum , & fuper dedudis prò parte Reveren- 
da Menfa Arcbiepifcopalii Cofentia , infra quatuor dia au- 
diantur parta fol. 8 p. r , , . 

Quedo è quel termine, che dopo effer dato dalla Regia Ca- 
mera confermato in grado cos'i di redituzione in integrafo, 
che di reclamazione prodotte da detta Menfa mercè fuoi 
decreti de’ 3. Marzo 1781.. e 15. Giugno dello fcorfo an- 
no 1784. fol. 13 <J. , e 191. trovafi in fine compilato fol. 
zoi. zìi.- ad 213. e 215. per cui devefi ora giudicare 
fui merito della feudalità di detto Corfo , vieppiù perchè 
dalla Regia Cameria coll’ultimo fuo decreto de’ 22. Set- 
tembre di detto fcorfo anno fi fofpefe la providenza per 
il pagamento del decorfo di detta bonatenenza , non odan- 
te che fpecialmente chiedo fi fuffe da detta Univerfità, 
avendo ordinato : Et prò juribut decurfis moneantur partei 
ad audiendam provi fonem faciendam &c. ut fol. Zip. giu- 
do perchè ebbe per ficuro ( com’è ) dover tal providen- 
za dipendere dall’efito della Giudicatura di tal feudalità. . 
A qued’ oggetto dunque fi dimodraià in primo luogo chia- 
ra, ed indubitata la feudalità ideffa; ed in fecondo luogo 
non reggere punto l’ eccezzipoi , che alla deffa fi oppon- 
gono da detta Univerfità , per cui noq folo debba detta 
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Menfa rilevarti dal pefo della pretefa bonatenenza ma 
benaoco edere rifatta di tutto I* indebiro eletto dall’ 
Uoiverfiti iftefla in luogo di foggfacere allo sborzo del 
meno pagato per lo decorfo, come detta Univerfitli vana* 
mente prerende , ‘ 


CAPO 


I. 


Jn cui fi dimoflra la natura , e qualità 
del già detto Còrfo , • . 


iflyj* 


0*00 






OfTedendo la Chiefa di Cofenza il nobile Feudo di S. Lu- 


<r 




cido, volle nel 1494. il Sereniflimo Rè Alfonfo li. d* 

^ ( Aragona con quello permutare mediante folenne contratto 

. c(t ì«jo- Coj»»)* de’ 14. Marzo di detro anno li tré Cord denominati di 
S. Lorenzo fito in Tenimenrò di Tarda , Saetta in peni* 
nenze di Terranova , e Volta di Carlo Curro in Teni* 
co** Ar«_ £•««• mento di Corigliano, riftedi , che per la fellonia delPrin--' 
c *P e di Bifignano Berardino Sanfeverino colla generai itk 
Feudi, e beni tutti confidati eranfi dalla Regia 
r 1 A Corte . Nell’ aflfertiva di quello contratto fi efprefle quel 
^ .. te^Sovrano cosi. Franca quidem bona pr cediti a libera , 17 txetn- 

** pta t ut ipfe becellei ri D. Julius ditti e , ab ornai , (7 qua- 
cumque vendutone , alienatione , bypotbecationc , obligotione , 
in folutum dot ione , decima , cenju , onere , fervuto , & p ree- 
Pattane quacumque , tienimi in totum , vel in partem ven- 
dita , alienata , vel alteri oneri , Ù* obligationi fubmtjfa fot . 

* 5- fon» f’g> Ut, A. 

Nella difpofitiva poi fi diflc. Cedens ipfe Dominut J ulive no- 
mine quo f apra , (7 traniferens in eumdem RevcrendiJJtmum 
Jlrcbìcpifcopum , (7 di ti am fuam ma/orem Éccleftam Cofen- 
tinam omne jus , omnemque atìionem (7c. , ac omnia , & 
q txcumque alia eidem Regi ce M<t;efìati competentia , compe- 
tente! , (7 competitura quacumque jure, ri tuia , rattone , frve 
caufa , nibtl eidem Regicc M afeli ati , ve/ alteri p'r fante re* 
finendo , feu quomodolibet refervando , ponens eundem Reve- 
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rendijfmum Arcbicpifcopum ibidem prefentem in locum , ftve 
Dominium , (3 Privilegium fuum , faciens ipfum Procurata- 
rem , (3 Dominum , velati in rem proprium , w* /o/. 32 . ir. 
/oca fa. Ut. A. 

E per maggior cautela di detta Chiefa glie ne fù promeflà 
l’evizzione nella feguente forma =: lpfumguc Rev erendi f- 
ftmum Arcbicpifcopum Co/entinum , (3 /ito: juccejjbrcs , nunc, 
(3 omni futuro tempore in perpetuum defender: , antcjìare , 
autorizzare , excalumniare , (3 disbrigare ab omni vitio , (3 
de evi t ione , (3 evi t am eam tenere voluit nomine ditte 
Regie Maf flati: generaliter ab omnibus bominibus , (3 per- 
fonis pubhcis, (3 privati: , ecclefaflicis , (3 fxcularibus , Col- 
legio , Univerfitate , (3 per foni: aliis quibufeumque preeten • 
dentibus, feu quomodolibet alhgantibus jus ,titulum ,caufam, 
ve l ationem babere ,feu quomodolibet pretendere , Ù* allegare 
fuper diti: boni:, jure, proprietate , (3 poffefftone eorumdem, 
■ tana in foto, quam in parte , omnemque litem , caufam , mole- 
Jìiam , controverftam , vel quafìionem , (3 accufationem eidem 
Domino Arcbiepifcopo , (3 dite fue Ecclefte , fuifque f uc- 
ce fforibu: in dito Arcbiepifcopatu mover et ur, vel fieret per 
perfona : quafeumque pubitea: , vel privata : , eccleftafiica: , 
vel feculares , Collegium , vel Univerftatem , ut fot. 34 . 
loco fa. Ut. B. 

Per contrario dall’ Arci vefeovo di quel tempo D. Gio: Batti- 
Ila Pinelli fi cedè al detto Sereniflìmo Re Alfonfo il det- 
to feudo di S. Lucido nella feguente forma: Francum , /*'- 
berum , (3 exemptum ab omni, (3 quacumque venditione , 
alienatione , obligatione , fubmifftone , bypotbecatione , deci- 
mattone, cenfu , onere , fervit io , (3 prejìatione quacumque, 
angaria , (3 per angaria , (3 omni genere fervituti: , nemini- 
que in totum , vel in partem vendi tum, alienatum , diflra- 
tum , uni, aut alicui oneri, (3 obligationi fubmiffum , una 
rum Forteti t iis , (3 omnibus , (3 ftngulis juribus , jurifdi- 
tionibus , vajfallis , vajjallorumque redditibus , cenftbus rn- 
troitibus, redditibus, proventibus , baiulationibus , mero , & 
minto imperio , (3 fui s juribus omnibus, (3 olii : ad ditum 
cafìrum pertinentibu: , ut fol. 16 . loco fa. Ut. C. • ‘ 

Da quello contratto di Reai permuta più fatti importantilfi- 
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<*- /L. -mi Tergono a favor della Chiefa di Cofenza , il primo (1 

■ ilm-. £ quello di eflervi fiati detti Corfi permutati, e lurrogati 
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a detta Chiefa in luogo del feudo di S. Lucido, che pria 
la medefima pofledea . Il fecondo, che ficcome detta Chie- 
fa poffedeva detto feudo con fuoi corpi , giurifdizioni , e 
yaflalli per franco, libero , ed immune da qualunque pe- 
fo, ferviti!, o prelazione , deU’ifiefib modo , e forma le 
furono detti Corfi conceduti, e trasferiti , anziché per im- 
muni, e franchi da qualunque pefo , che mai vi aveife 
potuto rapprefentare cosi la Regia Corte , che altri qual- 
fi vogliano; E per ultimo , che alla coofervazione , defen- 
rione, ed effettiva immunità di detti Corfi fe ne obbligò 


fpecialmente di evizzione la Regia Corte. 

Ciò porto, chi non vede, anziché con mani tocca l’ incoi), 
trattabile qualità feudale di tai Corfi in riguardo della qua- 
lità del corpo, a cui furono erti furrogati. Certo è , che 
quello era Feudo, e con tale qualità, benché franca, pof- 
feduto da detta Chiefa ; Nè di ciò può dubitarfi , quante- 
volte col carattere di feudo vedefi intitolato, ed accompa- 
gnato ancora da tutte quelle prerogative , che concorrono 
in ciafcun feudo nobile, quali furono quelle della Giurifdi* 
zione, vaffalli, rendite di quelli, Bagliva, mero, e miito 
impero, come fi efpreffe nella cefiìnne , che ne fece detta 
Chiefa al Sereniamo Re Alfonfo IL , e ciò folo ballar . 
potrebbe per poterfi dalla Chiefa fofienere, che i già det- 
ti corfi al detto feudo furroga ti f uffero ugualmente di na- 
tura feudale franca per la trita regola . Subrogatum fapit 


naturarti illius , cui fubrogatur , giufta il difpofto dal Giu- 
reconfulto Paolo nella L. fi donai* fponfus ff- de Donau 
inter vir. y & uxor. ove Dionigt Gottofredo . Subragaium 
fapit naturane f abroga ti , e fi ha benanche dalla L. Jmpe- 
rator §. uh. Dig. de leg. 2., e dalla L. t. §• >• Ccd. de 
rei uxor. aflione, a norma delle quali Leggi hanno ferino 
gli Autori, tra’quali Graziano nelle fue Difcettaziooi fo- 
renfi nella pgp. ». 21, , (y 23. 984. »• 33» ^ 2 4 * P n 
totum 4pi. ». 1 3. ^57. » go, 700. ». 26. 706. n. 67. 
719. ». 9., e 755. ». ad Ò3. Magon. àecif .35* 
ed il Cardinal de Luca in termini di feudi dife. 42- n. 33. 
f ct l' Et quod ajjtirnat naturar n , (y qualitatem ejus , r» 

cujus 
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cujut ìocttm fi t fubrogaùo , ttiam in materia /irida , Cf 
corredoria , de Regai. difc. 33, ». 12. de Benefic. difc. 27. 
• ».. 13. 89. ». 7. . i; . 

Aozi ne’ fleti! termini feudali, fecondo il fentimento de’ fleti! 
feudifli , non li difficulta che il feudo nuovo permutato 
iColl’ antico G reputi per antico quo ad juris effcdus . Cosi 
Andrea d’Ifernia nel cap.i. de vaxal. decrep. arar. Affliti, 
ibid. ». tx. Il Reggente de Ponte de potefl. Proreg.tit.de 

. provi fi fieri folitis \ 2. n. io. Anzi non fi è dubitato 

da’noflri Autori, che permutandoG gli effetti burgenfatici 
colli feudali, diveniffero quelli di natura feudale, e come 
tali veogano riputati , cosi ci attefla tra gl’ altri Rum. 

• Confiti. 20p. col. 4. lib.y 2. Decian. Confiti .55. «.34. lib.t., 

e Gio: Francefco Andreol. controv. 3 5 p. ». 4. e fe l’ef- 

fetto' della permuta è tale , che fa divenir feudale quel 
corpo, che di fua natura tale non è per il folo motivo 
di venir forrogato in luogo del fondo feudale , molto più 
ciò deve aver luogo nel cafo noftro , in cui al nobile Feu- 
do di S. Lucido forrogati furono detti Corft anche nella 
loro origine feudali , e per tali in foflanza alla Chiefa 
Cofentina trasferiti, come G farà chiaro in appreifo , ed 
in confeguenza retta femprepiù affodato non doverti della 
‘qualità feudale di tali Corti dubitare, come alla GefTa for- 
rogati in luogo di detto feudo per franchi , e liberi da 
ogni fervitù eodem modo , (J forma , che pofledea il feudo 
fteffo di S. Lucido. 

J'anto meno potrà dubitarti della qualità feudale di detti 
Corti, quantevolte tali in origine furono , mentre fin da 
che quelli erano nella cafa di Bitignano poffedevanti come 
feudali, e fra’ corpi feudali vennero fempre annoverati , e 
per tali dalla fleffa Regia Camera liquidati , e rubricati 
nelle informazioni dell’entrade feudali di diverfe Città, e 
Terre della Provincia di Calabria Citra , tra’ quali Cori* 
gliano, Terranova, e Tarfia , e fra loro corpi feudali fu- 
rono fiignanter defcritti detti corti , cioè quello della Volta 
di Carlo Curto in lenimento di Corigliano , quello di 
Saetta in Terranova, e quello di S. Lorenzo in Tarfia , 
come rilevati dal volume di dette informazioni deli’entra- 
de feudali di detta Provincia prefe dalla Regia Camera 
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dal J4-51. p’r il 155&, e dalla fida de’betiì, ed entradfc 
feudali vendute nel «480. d'ordine dei Duca di Calabria) 
giulla il certificato formato dall’ Archivario del grand’ Ar- 
chivio di ella Regia Camera relativo al detto volume 
fol. 42., 6* a ir- •• • 

Oltre a che è così certa la qualità fèndale di detti corti io 
origine, e nel tempo che dalla cafa di Bifignano poffede- 
vanfi, che la fleflà Univerfità di Terranova noa ha avu- 
to lo fpirito di contenderlo, >0 negarlo . <■ Or dunque , fe • 
detti Corfi in origine eran feudali, per tali pnfleduti erano 
dalla cafa di Bidonano prima di permutarli nel deno an- 
no 1494. colla Chiefa di Cofenza , e con tal permuta fu- 
rono a detta Chielà forrogati' in luogo del nobile feudo di ' 

S. Lucido proprio della medefima , fembra non cader più 
dubio fui la loro qualità feudale, e che così a detta Chie- 
fa pervennero. • 1 » 

Se poi fi riguarda il modo come furono a detta Chiefa i 
Corfi fuddetti in luogo di tal Feudo trasferiti , egli è pur 
troppo chiaro , che per franchi , e liberi da qualunque 1 

pefo ceduti li furono, nè per ciò dimoftrare, occorre mol- 
to diffonderci, elfendo pur troppo fonore, ed efpreflive le 
formole , delle quali quel Sovrano fi valfe nel fpiqgame 
la loro immunità, e fù tale, e tanto il riguardo di tal’ 
immunità, che giunfe a concepirla in modo , che non fi 
doveffe mai fentir rifervara nè a lui , nè a chi che fi* 
dritto alcuno , elfendofi efpreflato ss Niòit eidem Regìe 
Majeflati , uel alteri perfori x re finendo , feu quomodohbet 
re fervendo. 

E febbene dopo la decifione per articolo generale fatta dall* 

Regia Camera, quella tal’ immunità non avrà luogo; ciò 
unicamente potrà partorire l’effetto di rimanete detto Cor- 
fo foggetto all’ Adoa , e Quindernj in beneficio d^lla Re- 
gia Corte, ma non mai operarà , che poffi detta Univer- 
fità foggettarlo al pefo della già detta bonatemnza, come 
vanamente la ftelfa pretende, ed ha finora indoverofamen- 
te efatta.- Sicché attenta la iìcura qualità feudale di det- 
to corfo, giammai può rimaner foggetto alla chieda bo- 
natenenza, ed è ben giudo, che ne refti detta menfa deU* 
indebito efatto reintegrata, 

* - . CA- 
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In cui fi dìmo firn T infujjìfien^a dell 
eccezioni allegate dal ! Univerfità di 
Terranova per foftegno della creduta 
allodialità di detti Cor fi , 

B Enchè chiara.,. ed incontraflabile luffe per effetto dell’av- 
vifato contratto di permuta la qualità feudale di detti 
Gorli ; crede però 1’ Univerfità di Terranova il contrario 
foftenere , anziché facendo abufo delle claufole,che ne auten- 
ticano la qualità predetta feudale , li lufinga , e crede dalla 
loro qualità franca defumere la loro natura allodiale , per 
cui legitimamente li abbia allibrati, e debbono alla ralla 
cataflale foggiacere. Ma non fi avvede effere ciò ua puro 
equivoco, mentre la qualità franca ficcome non può per 
fe fteffa efcludere la loro natura feudale , così per effetto 
di quefta non può mai foggiacere al contributo di tal pre- 
tefa bonatenenza , vieppiù che lo fpirito , e foftanza di 
detta Reai permuta fu per appunto quello ,di rendere la 
menfa immune da ogni pefo del modo ifteffo , coma per 
l’ innanzi goduto avea il fuo feudo di S. Lucido, cut le 
furono detti Corfi forrogati. 

Suppone in oltre detta Univerfità non poter giovare' alla 
Chiefa di Cofcnza per giufiifìcare la qualità feudale di 
detti Corfi il ricorrere allo Stato , in cui erano , allorché 
poffeduti venivano dalla Cafa del Principe di Bifignaoo , 
perchè effendofi li medefimi per la dicofiui fellonia confi- 
fcati dalla Regia Corte , perderono la loro qualità feuda- 
le, nè più la riacquiftarono nel paffaggio, che per effetto 
di detta permuta ne fegu: a favore di quella Chiefa, per 
efferli (lati conceduti in franco Allodio , e non già tu 
fcudum. ■ , ' 

Quello fecondo argomento dell’ Univerfità tampoco fuffiffe , 
nè può aver luogo nella maniera, che fi propone, poiché 
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febbene fù vera la fellonia del Principe di Bi tignano Be- 
rardino Sanie verino , per effetto della quale fi diè luogo 
alla permuta di detti Corft, non perciò può defumerfene, 
che quelli in Allodio conceduti fi tufferò a detta Chiefa, 
quante volte in luogo del Feudo li furono forrogati , per 
effetto di che, fe non per altro ritennero , o almeno ri- 
acquiflarono l’antica loro qualità feudale ; Oltre a che 
reintegrato di là a poco il Principe di Biftgnano nel pof- 
fedo di tutti li fuoi effetti , ancorché dalla Regia Corte 
dillratti, ed alieoati, follecitamente attefe non meno al 
ricupero di tutti quelli che elidevano , che benanche de- 
gli altri, che trovavanfi per altri poffeduti in riguardo del- 
le diflrazzioni fattene dalla Regia Corte , e fra quelli i 
riferiti tré Corfi , in guifachè fa Chicli Cofentina videfi 
fpogliata uonmeno di detti Corfi , che in efeambio del 
I già detto Feudo di S. Lucido ricevuti avea, che del Feu- 
! do ifleffo, a motivo che quello era flato conceduto a F. 

Luigi Carafa fratello del Conte di Santa Severina D. An- 
drea Carafa. < 

Quindi fò detta Chiefa, nella neceffità di ricorrere non me- | 

no in quelli Regj Tribunali, che in quelli di Roma per 
far ricupero della propria fua robba ; e ben ravviando 
D. Andrea Carafa non poter fuo fratello ritenere il pof- 
feffo del Feuflo di S. Lucido , quante volte la Chiefa di 
Cofenza reintegrata non era nel polfeffo di detti Corfi , 

(limò venire a convenzione col detto Principe di Bagna- 
no D. Berardino Sanfeverino , e mediante lo sborzo di 
docati fettemila ottenne la ceflione di detti Corfi a prò 
di detta Chiefa, ed in quella il Principe di Bifignano fi 
efpreffe cosi : CeJJit , refutavit , rcnunciavit , (7 rejìituh 
(lido domino Corniti preefenti , (7 recipienti ad infìantiom 
didee Eccleftee Cof emina diHa Territorio , (7 Curfus cum 
juribus , (7 pertincntiis fuis omnibus fuperius loco, (7 fini • 
bus , (7 in dida permutatione deftgnatis , (7 ipforum va - 
cuam, expeditam , (7 pacificar n pnjfejjioncm , ac omnia iuta, 
omnefque adiones competentes , (7 cornpetentia , competituras , » 

(7 comperitura eidem Domino Berardino Principi Bifiniam , , 

ejusque beredibus , (7 fuccejforibus in, (7 fuper didisTcr- 
ritoriis , feu Curfibus , (7 qualibet parte ipforum , (7 etrxnt 

P°f 
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ptJfcJfioHC tfUibusvis modis , cum titolo, rottone, (y eoo fa, 
mi [ibi , vel alteri refervans , ponens, confi/ tuens &c. , ut 
fai. 17. in fin* loco ftg. (y a t. in princip ., con e (ferii 
benanche detto Principe obbligato di evizzione , cit. fot. 
17. a t. loco ftg. 

Sii del qual contratto di convenzione , e ceflìone venne im- 
partito dal Viceré di quel tempo il Reale Aflenao Torto 
li 6 . Luglio di detto anno 1507. colle Tegnenti claufole. 
■Feudi natura in ali quo non mutata, veris quidem enti) enfi- 
bus pr tenarratis , non obfìante quod fttper boni s Feudali bus 
procejpjfa cenfeatur fidelità! tamen Regia , feudali quoque 
Servato, & AJboa, (y aliis femper falves , & referv.nh, 
fol. 18. a /. in fin., & jp. loc. fig. 

Per virtù della qual deTcritta convenzione , e ceflìone fatra 
de’ Tudetti Corfì dal Principe di Bifignano , il Conte di 
Santa Severina D. Andrea CaraTa cedè nuovamente quefli 
alla ChieTa di GoTenza , e per effa al di lei Arcivefcovo 
allora Cardinale D. Francefco Borgia , falla qual nuova 
ceflìone venne impartito Reai Affenao dal SereaUflroo Re 
Ferdinando a jo. Maggio 1511., il tenore del quale ca- 
de a propofito qui traTcrivere, ed é. 

Tenore prafentium de certa no firn fcitntia deliberate , 
confulto , tu grafia J pedali ditte tranf attieni , (y concordile 
per eumdem lllufirem Cardinalcm nomine prxfatx fu* At- 
cbiepifcopalis Ecclefia, (y pteefatum Andre am Cornitene de 
ditto Cafro S. Lucidi cum precitati* T erritoriis , fivo Cur- 
fibus de fagitta in pertinenti it Terrenova , de Smelo Lato- 
rentio in pertinentiis Tarfitt , della volto de Carlo Curio 
in pertinentiis Costoloni cum omnibus àntedittis fatta , & 
f adendo juxta tenorem , & continentiam prgàittotum il*' 
ftrumentorum , quorum tenorem , Ó* continentiam in omni- 
bus, (y per omnia prò exprej/is babemes ; Vcris tu ti fleti ti- 
bus pranarratis in quantum Parta ipfa tangunt in Inflru- 
mentis ipfis inde confetti s, (y inde con fìc tendi t eum ciau fo- 
lti in Ulti contenti s , Cf commendi! , quarenus tamen rito , 
retteque procejferint , non obfìante quod fuper bona featdah- 
bus procejftffc nofeatur , affentitms ,(y confentimus , nefìtum- 
que fuper illis , (y unoquoque ip forum interponimi Af- 
jfcnfum , confenfum par iter, (y dure rum, dtébtfque Tran far 
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fi toner», & cottcordiam , (y infìrumenta preefata rum omni- 
bus , (y fengulis in eis coment is , exprcjjìs , O* declamiti , 
Ù* i» diélis Infìrurnentit inferi is , ftve continentht , expri- 
tncndis, declarandis , ittferendts , confirmamus , approbamus , 
ratificamus , 6* acceptamus , nofìraque confirmanonit , «c<r- 
ptationis rnunttione roboramus , Ó* valiJamus , volentes , Ù* 
decernentcs exprcjfe , quod nofìer prgfens A fieni us fupcr 
tranfablmne , Ù* concordia prxdida rum omnibus anrediflis 
ftt dillo jfndrea Corniti , ejufque bteredtbut , Ù* fucce fiori- 
bus ornili futuro tempore in perpetuum Jlabi/is , rfa//f , fir- 
tnus , & frulluofus , uec ullo unquam tempore in judteio , 
/<« etifra fentiat aliquid diminutionis incommodum , dubieta- 
tis objelìum, aut nocumentum , /rìf »'» /«o femper robore , 
6* firmitele ptrfeverct , Ù* fidclitate tamen , feudali quoque 
fervitio , O* Adboa , noftrifquc , O* cuiuslibet ip forum no • 
fìris juribus femper falvis , C 3 * fpecificatis , *f fot. 12. 

14., Ù* proprie fot. 13. a t. ad 14. /oro /ig. 

Dunque l’argomento, che l’Univerfità di Terranova propo- 
ne per defumere la creduta quali'à burgenlarica di detti 
Corti dalla conceflìone di etti fattane dalla Regia Corte 
non regge , cosi in riguardo delia loro forrogazioDe al 
Feudo , come altresì , perchè quetii retiituiti colla rein- - 
tegrazione alla Cafa di Bifignano non altrimente ritorna- 
rono a detta Chiefa , fe non fe colla ceflione , che la lief- 
fa cafa di Bifignano glie ne fece eo £? forma , che 

li polfedea, cioè colla (Iella qualità feudale franca, e me- 
diante lo sborzo di docati fetteraila fattoli dal Conte di 
Santa Severina, per cosi ritenere il portello del Feudo di 
S. Lucido, che a lui era flato dalla Regia Corte conce- 
duto, in guifa che piuttofto può dirli , che la Chiefa ne 
riconofca il portello da detta ceflione , che dalla fudetta 
permuta, e fe per quella mai forger potefle dubio circa 
la loro qualità feudale ( il che non è ) non potrà certa- 
mente cadervi in rapporto di detta ceflione fattagliene dal- 
la cafa di Bilìgnano, che le polfedea ficuramente in Feu- 
àum , e cosi a detta Chiefa li trasferì. 

Quindi conofeendo l’Univerfità incontrallibile la qualità feu- 
dale di detti Corti anco in riguardo della ceflione di efli 
fattane dal Prìncipe di Bifignano colla lidia qualità feu- 
dale, 
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tfefe, con cu? Tempre Pavea poffeduti , cerca inficiare- taf 
ceffiooe col dire, che quella non fà fatta già alla Chiefa 
di Cofenza, ma al Conte di Santa Severina , e che da 
quello poi Bon comparifcono ceduti a detta Chiefa , quan- 
do che fc altra ceffione non vi folle , fc non fe quella 
fola fatta al Conte di Santa Severina, com’ella fopponc, 
pure quella fofficientifiima farebbe per il' prefente affon- 
ìo , poiché dal tenore , di effa di fopra elprcflb , fi 
deduce troppo? chiaramente , che la ceffione febbene fu fat- 
ea al detto- Conte di Sama&verioa , fi fu fatta però no- 
mine di detta Chiefa, e ciò balla per rifolvere il dubbio, 
a cui infelicemente ricorre l'Univerfità di Terranova per 
«(eludere T indubitata qualità feudale di rai Corfi . 

Tanto maggiormente fi rende chiara- quella ragione , fe fr 
rifletta effervi benilDrno Itara l’altra ceffione, che dal Con» 
re di Santa Severina di tai Corfi fù - fìtta a beneficio di 
detta Chiefa Cofentina, rilevandofi apertamente dall’efpo- 
(lo fatto dallo He fio Conte di Santa Severina al Re Fer- 
dinando net 151 i< , per Timpetrazione di detto di fòpra 
traferitto Reai Aflenfo ; E febbene non fi efprimcffe di 
tal ceffione i[ tenore , fi hà certamente a credere , che 
fiifle in tutto uniforme a quella fattane dal Principe di 
Bifignano, e per comprovar vieppiù la qualità feudale dt 
detti Corfi è da notarli , che cosi folla ceffione di eflV ne 
fece il Principe di Bifigoano al Conte di Santa Severina 
nomine di detta Chiefa , come fot quella fatta da coffur 
alla Chiefa di Cofenza, vi furono impartiti Reali Allenii, 
i quali certamente inutili , e fuperflui farebbero Ilari fe 
trattato fi folle di ceffione di beni burgenfatici,e non già 
feudali, come lo fono, e f ideili Reali Affanzi lo confor- 
malo, v.-deudofi in elfi efpreffe le Claufole i Feudi na- 
tura in aliquo non mutata , fidelità tamen Rtftia ; fendati 
quoque fer vitto , ty Adhoa , (y aliti io omnibus fempetfai- 
vis, (y refervath , eh. fot, |j» ad 14. tS. , £? ip. loe. frg. 

Ne punto rileva ciò che 1 ' Univerfità della oppooe per- sfug- 
gire 1 effetti di tali Reali Afienzi , che convalidano fa 
qualità feudale di detti Corfi ,cioè che detti Realr Atftn** 
zi non riguardarono detti Corfi , ma bensì il feudo dt • 
S» Lucido , lo che è un puro, e vero fogno, mentre li 
- ■ rife* * 
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riferiti contratti di ceflìoni , fù> i quali detti Reali Afled- 
zi caddero, riguardarono unicamente detti Coi li , che dal* 
la cafa di Biltgnano fi ccJerono, ed inconfcgu enea a que- 
lli, e non al feudo di S. Lucido furono; relativi, ne po> 
teanfi fenza di eflì legitimainente cedere, e di llrarre dalla 
cafa dì Bilìgnano , poiché polfedendoli ella con qualità 
feudale, come la Beffa Univerfitk non niega, fenza I’ Af* 
fenzo del Principe Sovrano detrarre , nè ad altri cedere 
in verun modo poteanfi , e perciò chiaro , ed evidente 
, Tempre più fi vede , che a quelli in riguardo della lor® 
feudalità, e non al feudo di S. Lucido furono detti Rea- 
li Alfenzi diretti : Sicché anche per effetto di dette ceffio- 
ni, e de’ fuJetti Regj Alfenzi fù di effe impartiti , luci- 
da, ed incontrallabile Tempre più fi ravvifa la qualità feu- / 
dale di detti Corfi , e ceffi» all’ intutto la prefunta Allo- 
diali, che da detta Univerfitk di Terranova fe gli Vuol’ 
imputare. . . > 

Ben ravvifando però l’Univerfitk di Terranova il debole fo- 
{legno di fua imprefa , ricorre a dire , che il Feudo di 
S- Lucido non gii con qualità feudale , polftduto fulfe da 
detta Chiefa, ma bensì in allodio, valendoli dell’ autorità 
di Ughellio , che riferifee la conferma fattane di detto 
Cartello di S. Lucido a prò della medefima nel 1092. da 
Ruggiero Duca di Calabria; al che aggiunge, che la Ile f, 
fa Chiefa di Cofenza averte riputata la condizione di tai 
Corfi burgenfatica , e che tale ne follenne la loro qualità 
il Cardinal de Luca nel Difc. 34. de feudis. 

Quelle novelle maniere, colle quali fuppone 1 ’ Univerfitk di 
Terranova dimoftrare la qualità burgenfatica di detti Codi, 
punto non poffono giovarle , mentre qual fufle il vero 
titolo, con cui detto feudo quella Chiefa pofledefle , a 
noi è ignoto, nè la teftimonian?a del citato Ughellio ba 
Ha a fondarla , tantopiù , che in elfo non già la di lui 
prima conceflìone fi riferifee , ma bensì 1’ additata confu- 
tila: Quel che però è certo fi è , che in rapporto del/.: 
detto contratto di permuta la detta Chiefa pofltdea d. tto 
Feudo colle fue Giurisdizioni , e Vadalli , Io che autentica 
• vero Feudo, giacché ne burgenfatici non fi da Giu- 
risdizione, e cosi venne dalla Chiefa cedute al Sareolffuno' 
Rè Alfoufo , come fi rileva dalle proprie parole di detta 
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pffione tra feri t te di fopra nel primo capo della prefente 
fcrntura at.fo .26. loco fig. Ut. C ., da chi in fuo efeam- 
.bio le i uro no detti Corti fprrogaii y ed in cooteguenza co- 
me feudali riputar fi devono , maggiormente fe fi rifletta 
*Ilo fiato in cui erano predo la cafa di Bifignano, per di cui 
ceflione furono a detta Chiefa riacquiftati , onde cefla la 
prefunzione della loro Allodialità per quefto capo. 

Se poi crede rUniverfità ricavarla dall’autorità del citato 
de Luca , tanto meno credei! poterle conferire , mentre fe 
ciò imprefe il lodato Autore nella Curia Romana in difelà 
di detta Chiefa lo fece per foftenere la validità delle cenzu- 
re dall Arcivefcovo di quel tempo fulminate conrro de 
Terranovef^, che aveano pratticate delle violenze, . ed- ar. 
tentati coll’ immettere i loro animali al pafcolo in detti 
Corfi , ’fenza permelfo , nè pagamento di fida all’ Arcive- 
fcovo, e per efcludere l’eccezzioni, che da Terranovefi fi 
proponevano per invalidarle , cioè il difetto di Giurisdi- 
zione nell’ Arcivefcovo, per non efler elfi Diocefani, e per 
trattarli d’ interefle della propria Menfa , e la qualità feu- 
dale di detti Corfi da detta ChieCt pofièduti in virtù' di 
Reali Conceffioni. 

Ma da detti del lodato Autore , che in quella caufa puro-' 
cinò la Chiefa di Cofenza non può ricavali pruova della 
creduta allodialità di detti Corfi, elfendo pur troppo rifa- 
puto , che le confeflloni fi fanno da Procuratori , o Av. 
vocati non pofiòno mai nuocere i principali , falvo il- 
cafo , che vi fia fpecial mandato , e quando mai dqveffa- 
attenderli per pruova di allodialità d> w» Corfi il detto 
del cennato Autore , dovrebbefi riflettere 1 ’ oggetto, ch$' 
lo mode a così contenerli, qual fi fu l’avere 1’ Univerfu^ 
fin d allora chiaramente confeffita , e fofienuta la qualità- 
feudale di detti Corfi, che ora francamente niega, unicamen- - ^ 
te pe foggettar quella Chiefa a quel contribuì , che noti 
deve, rilevandofi ad evidenza ciò dalle feguenti parole del- 
fuddetto de Luca nel citato fuo dìfe. 34, de fendi, m 2.; 

Et fecundo , quìa cum ageretur de feudi s ab Ecclef.a. e»< 
feudali concejjìone Regi, pojfejfts , confa remitteada erat-ad 
ipfum Regen 1, ejufque Magi/lratus , Ó Tribù» alia , in qui- ', 
bus e am quoque pendere fupponebatur abfque aliqua E cele- 
fxajlicg J urisdiflionis , vel immunitati, perturbai tene , dwn ; 

in 
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in caujit feudi , ìpfumque fettium conrerntntìbue etìam Ce- 
rici , & Ecclcfue fuhinccnt Foro Re^’f ramiuam Domini 
diretti: Ed ecco dimoiato , che non Colo I nl'fgita au- 
torità non può giova li per li motivi di tapra ef» ^ctfi an- 
2Ì 1’ è piuttollo contraria , rilevandoli d illa delia fin d’ 
allora ’fodenuta dall’ Uni verfità la feudalità di ueui Orli, 
che ora con tanta franchezza niega. 

Olire a che quanto dal de Luca fi di(Te , tutto fù relativo 
alla permuta, che nel 1494. ne fù fatta dal Re Adonta 
II., non già in riguardo alle ceffoni , che poi di detti 
Cord mediammo Regj AfTenfi ne furono alla Chiefa latte 
dal Principe di Bifignano dopo della reintegrazione gene- 
rale di tutti li fuoi effetti anco didrutti , e dell' ideilo mo- 
do, e forma, che li polfedea , onde fi ripigliò benanche detti 
Cord coll’idelfa qualità , e natara feudale, come prima 
li pofledeva, rilevandoli ciò ad evidenza dal privilegio di 
tal reintegra accordatole a’ 15. Agofio 1496- dal Re Fer- 
dinando, confermato poi con altro Reai privilegio del Re 
Federico de’ 30. Ottobre di detto anno efibito già negl’ 
atti fot. 102 .-ni 11 3. (y prep. 105. ai lo< 5 . /or. _/?»., e 
che non fi è avuto giammai prefentejne mai più l’ avreb- 
be la Chiefa riacquiftati, fe lo fteflo Principe di Bifigia* 
no ceduti non glie l’avelfe mediante lo sborzo didoc. 7000. 
fattoli dal Conte di S. Severina D. Andrea Carafa , per 
effetto di che s indulfe detto Principe cederli a detta Chi- 
fa eodem modo, (J forma , che egli li polfedea, e fe Lui 
con qualità feudale li teneva, e coll’ iftefla qualità vennero 
alla Chiefa trasferiti, più non può cader dubio fulla loro 
qualità feudale, e fe di tali fcritture avuta fi fufle noti- 
zia dal detto Autore , non avrebbe forfè imprefo a folte- 
ner il contrario. 

Nè regge in fine quello da detta Univerfiià fi oppone , cioè 
che niente dippiù detta Chiefa confegu'to avelie per effet- 
to di- dette ceffioni di ciò che acquiflò in forza di dera 
permuta, fui motivo che dette celfioni alla permuta ft-lfa fi 
riferirono, e per confeguenza non polfa di effe giova- fi per 
g'uftificare la qualità feudale di detti Corfi ; prev tendali 
per ciò foflenere delle feguenti parole in detta ceffone in - 
ferite: Ai hoc ut ditta Ecclefia Co fettina , O* ditttis Ar- 
tkupifcopus p jjent libere , fine impedimento , Ói contrai 

4 , di’ 
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dizione eli qua pi fi. fare ditta T erritoria , Ó* Curf.n p‘t- 
mutatos cuti diti i Baronia , yèn Terra Saetti Lucidif 
cum jurìbus fuis inibire ; tenere, & pojjidere pojjìt , (y va-' 
leat, prout tener, b.ibct , U° pojjidct ex caufi did a pernia-' 
turioni?) ut fot. 17. _ 

Q.K'!!e pinole f bbene la qualche modo fi riferifeono aMa per- 
muta giìl detta ,non per ciò per effetto di elle verme alterata 
la natura feudale di detti Corti, la quale indubitatamente 
tal’ era predo la Cafa di Bilignano , e colla jleffa qualità 
vennero dalla medelima ceduti, ed in confeguenza non 
può dirli., che per effetto della loro cedrone mutata fe 05 
fu'fe la condizione ; E fiecome per effetto di quella ne 
farebbe a detta Reverenda Menfa rifaltato il pefo dell’ Adoa è 
e de’ Relevj che feco porta la natura feudale , cosi a rar- 
g'one bel trasferitele il dominio dalla Cafa di Biftgnanò 
fi riferirono aila permuta già detta , giacché in forza di 
quella rilevata si era per lpecial grazia del Sereniffimo 
Re Affonfo detta Chi eia da quella contribuzione, che fe- 
co porta la qualità feudale di elfi , ed in confesuenza col 
riferiifi alia permuta afro non $ ititele fare , che confcr- 
vare detta Chiefa in quella lleffa immunità, che in forza 
d’ elTa per tai Corti accordata fe li era da ogni qualunque 
contribuzione, ma non venne petò affatto con ciò altera- 
ta la intrinleca loro qualità feudale, per effetto della qua- 
le certo è, che foggia. er ncn devono, ne pollino al con- 
tributo del a Tuffa Caudale erroneamente da detta Uni- 
verlìtà pretefa, ed in confeguenza t.mpoco può quefV ulti- 
mi olj-zzione reggere, nè a detta Univerfità giovare per 
inficiare la indubitata quatti feudale de’ Corfi già detti. 

Nè giova in fine a detta Utiivcrfità l’opporre in conferma 
della prefunta Allodialuà il pagamento de’ fudetti annui 
ducati 70. ex errore, e per mera condifcendenza del . paffu- 
to Arcivescovo introdotto, poiché è troppo rilaputo, che 
le Chiele giammai redatto pregiudicate da ciò che i Idro 
Rettori o fieno Amminiftraiori facciano fenza i dovuti 
folenni, come appunto fi è il cafo prefente , in cui non 
può addurli nè in pregiudizio della pur troppo chiara ra- 
gione della Chiefa di Cofenza , nè per pruova della fup- 
p '(la Allodialità ciò eh; per crnJI pendenza , e poca av- 
vedutezza del paLfato di lei Arvivefeovo s’iuuoduffe, che 
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altro non rapprefenta, fé non fe la perfona di un Tempii- 
ce di lei Amminidratore , perchè giammai può il latto 
da coltui alla Chiefa (leda nuocere , nè all’ Univerfità fom- 
miniflrare ragione , come ora forfè li vuol follenere, ma 
fenza legitimo appoggio. 

Da quanto finora fi è detto cosi in giufìificazione della na- 
tura, e qualità di detti Corfi , che in riguardo deile ec- 
cezioni da detta Univerfità allegate , non folo chiara , ed 
indubitata fi manifella la loro feudalità , ma altresi ad 
evidenza fi fcorge non poter le addotte contrarie eccez- . 
zioni punto adombrarla , onde foggiaeer non debba detta 
Meofa al contributo della chieda bonatcnenza pel ridetto 
Corfo di Scatta, e fe da queda rilevar devetì per il cor- 
eente, tanto meno potrà mai obligarft al di hi decorfo, 
come dranamente da detta Univerfità pretendefi , fenza 
punto ridettere alla di lui feudale natura , per cui noq 
può di tal pefo gravarli, anziché ogni ragion vuole, che 
venendo cosi decifo, come fperafi, fia rimborzata dell’in- 
debito efatto, e perciò meritamente da detta Menfa fi è 
creduto non doverfi fù tal decorfo interloquire , fe non 
vido 1' efito del Giudizio di tal feudalità , come per ap- 
punto ne fò da efla Regia Camera nel fu cennato ultimo 
fuo decreto de' 22 . Settembre del. detto caduto anno la 
rifoluzione fofpefa , fenza che l’Univerfità per ombra fi 
fnfle di tal decreto richiamata . 

Se dunque della feudalità di tai Corfi punto non può dubi- 
tarfi, 0 che fi attenda la prima loro origine , e lo dato 
in cui erano allorché pjflèduti venivano dalla Cafa di Bi- 
Tignano, o il titolo della Reai permuta feguita nel i4p4-> 
o in fine le ceffioni dalla Cafa di Bifignano fatte a'ia 
ftefla roborate di Regio Aflenzo, e la pretefa Allodiali tà, 
che dall’ Univerfità fe li vuol imputare punto non regge 

E r ogni verfo, che fi efamini il di lei adunco, giullo è 
fperare, che abbianfi dal Tribunal della Regia Came- 
ra a dichiarar feudali, rilevando detta Chiefa dalle - indo- 
verofe moledie di detta Univerfità cos’t per.il corrente, 
che pel decorfo, ed obligando benaaco la fielfa Univetlità 
a redimir tutto l’indebito efatto. 

Cxtera Supplcant (3"c. 
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